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NOSTRI DISPACCI 
p à i * t i e ó h i r i 

Il c o n t r a m m i r a g l i o S e r r a 
(A) ',, ROMA, 15 

Alcuni giornali hanno affermato che ! il 
contrammiraglio Serra aveva olTei'lo lo di­
missioni tia sottosegretario di Stato della 
marina. 

La notizia è destituita di fondamento. 
Il v i a g g i a t o r e F r a n z o ! a r r u o l a so lda t i ? 

(A) ROMA, l o 
Si assicura che il noto viaggiatore afri­

cano Augusto Franzoi, che' trovatasi poco 
fa a Roma, sia partito con, una grossa som­
ma per arruolare dei soldati Galla e So­
mali, mettendosi quindi a disposizione del 
governo dell'Eritrea. 
• i l g o v e r n o i t a l i a n o e l a F r a n c i a 
(A) : ROMA, 15 
Mi si afferma che a proposito della de­

nuncia del traliato italo-tunisino da parte 
della Francia il nostro governo agirà pie­
namente d' accordo coU'Inghilterra propu­
gnando il mantenimento dello stata quo in 

Tunisia. 
L a m e s s a de l P a p a 

(A) ROMA, 15 
Il papa starnane ha celebrato la messa 

innanzi,ad una cinquantina di persone: dopo 
ha ricevuto una commissione di giornalisti 
clericali torinesi che gli presentarono un 
album contenente molto firme» di protesta 
per le feste italiane del 25' anniversario di 
Roma e gli offrirono un primo obolo di lire 
10,000. 

Il papa ha espresso la sua contentezza 
per la dimostrazióne d'affetto dei piemon­
tesi. 

F e r r a g o s t o 
(A) KOMA, 15. 
Quasi tutti ì giornali hanno fatto va­

canza. 
Secondo la consuetudine, buona parte 

(lei romani reoaronsi in campagna, cosicché 
la citta rimase oggi quasi deserta. 

Num. 8 

187Q 
(Dal ' Giornale 'ili Padova 16 agosto 1870} 

ft'oiizie Italiane 
Firenze, 15 

Il 43' fanteria ha avuto ordine dì tenersi 
pronto a mobilizzare tre battaglioni lasciando 
" (piarlo in Firrnze come deposito. 

t X 

Lettere da Berlino recano ussere colà ferma 
« convinzione che l'Italia avrà presto Roma. 

X 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
Il Peuple. franaats ba I seguenti dati da 

Metz: B "" 
Il maresciallo Mac-Mahon ed il generale De 

a|Hy che av«**no eseguito la loro congiun-

Tutta una Farmacia ! ? 
L'alirieri un confratello della stampa os­

servava giustamente che in Italia, quand-
le Camere tacciono, e il baccano parlarne*' 
taro non serve più di valvola di sicurezza 
per dar sfogo olla parlantina dei cosidelli 
uomini politici, allora viene la volta i i 
quello conversazioni di farmacia, dove Tizio, 
colia più gran sicumèra del mondo, azzarda 
lo sue predizioni sull'avvenire d'Europa, e 
Caio se la divide senz'altro come fosse una 
torta per uso e consumo di chi non ha al­
tro da fare. 

Imagino che anche in questo tutti i paesi, 
po' su po' giù, si rassomiglino ; ma è certo 
che nel nostro ha estese radici la pianti! 
dei politici di farmacia; si direbbe anzi che, 
sotto questo aspetto l 'Italia, è tutta una 
farmacia ! . , 

Con questo di singolare: che degli affari 
che ci riguardano più davvicino, cioè di 
quelli dell'amministrazione interna, dei quali 
ognuno dovrebbe maggiormente interes­
sarsi, quasi nessuno se ne occupo, mentre 
troverete cento, mille che si riscaldano per 
la Macedonia e per la Bulgaria, quando 
non piantana discussioni, e impegnano 
anche scommesse sulle sorti del Madaga­
scar, o su quelle dell'isola di Cuba. 

Considerata superficialmente,.questa pia­
ga, poiché, voglia o . no, è sempre una 
piaga trascurare gli affari propri per isbiz-
zarrirsi su quelli degli altri, non ci crea 
immediati danni, né ci espone ad imme­
diati pencoli, perchè il mondo va come 
vuole, malgrado tutte le nostre chiacchiere ; 
ciò che non è lusinghiero per uri giovine 
Slato, Che aspira legittimamente a far sen­
tire la propria influenza nel cosidetto con­
sorzio europeo, anzi ci risparmia quei peg­
giori guai che una inframettenza più audace 
potrebbe procurarci. 

É però un danno reale per se stesso, è 
un venir meno ai destini e alla missione 
di un popolo libero, il sistema di trascurare 
l 'intima conoscenza dei propri interessi, 
l 'abdicare alla direzione, o, se non altro 
all'ispirazione della polizia economica dello 
propria casa, per abbandonarsi anima e 
corpo a vuote chiacchiere, che, quando mai, 
ci espongono al ridìcolo e nuli 'altro. 

Guardandoci bene d'attorrib, dove si mo­
strano tra noi quegl' indizi di una vita 
pratica, ed intesa unicamente al migliora­
mento delle classi sociali (il grande quesito 
del giorno), indizi che contraddistinguono 
i popoli maestri di libertà? 

Mi spiace il dirlo, ma qui d'attorno non 
vedo che accademia, ed altri fiori non fiuto 
che quelli della retorica, 

E questo sistema sbagliato, della politica 
da farmacia, non è punto esclusivo agli uni 
piuttosto che agli altri ; ne sono anzi più 
responsabili coloro che meno dovrebbero 

zione, giunsero in buon ordine davanti a Nancy, 
e l'avevano coperto un possibile-attacco del­
l'annata del principe reale. 

Il maresciallo Bazaine è sicuro del fatto suo. 
Se I prussiani continuassero a non attaccarli» 
prenderebbe l'offensiva. 

Il Constilulionnel dalle sue informazioni 
dice: che sotto Meiz e Nancy si stanno ili 
fronte le seeuenti forze: 11 maresciallo Bazaine 
dispone di 170 mila ed ha in faccia a sé l'ar­
mata del principe Federico Carlo composta 
di 200 mila a 225 mila uomini al più. 
• Il maresciallo Mac-Mabon comanda a 50.000 
uomini, compreso il e rpo del generale de 
Failly ed ha dietro di sé il corpo del mare­
sciallo Canrobert vale a diro altri 30.000 uo­
mini, che bentosto saranno raggiunti da altri 
40.000 di rinforzo. 

Dinanzi ad essi sta. l'armata del principe di 
Prussia che non ha mai sorpassato i 160 o 
120 mila uomini, ed il cui effettivo è al ;mo 
mento che" parliamo sensibilmente ridotto. 

Dunque circa 25U mila francesi contro 325 
mila prussiani. 

La partita è per !o meno eguale in nostio 
favore, e noi dividiamo la fiducia che la si­
tuazione ispira ai generale conte di Palikao 
non meno che al maresciallo Bazaine. 

esserlo, e metto in capo-lista i giornalisti, 
ai quali spetta, o almeno dovrebbe spettare, 
il mandato di teneie l 'opinane pubblica 
sulla buona strada. 

Oggi, aprite, un giornale: sarà caso raro 
se non vi trovale 1' organo di quella poli" 
tica di farmacia, ohe caratterizza troppo 
amaramente la leggerezza di un popolo. 

Finora, se vogliamo vedere il cosidetto 
pubblico a galvanizzarsi un poco, non è 
che in periodo di elozioni o amministrativi-
o politiche, quando le vanità scendono 
nell' agone per disputarsi il terreno. 

Ma nella vita politica ed economica di 
un paese non e' è nulla di più interessante, 
né che ci tocchi più davvicino del sapere 
se il coso A, o l'altro coso B sarà deputato 
o consigliere S 

Se questa è la cuccagna della libertà, 
qual meraviglia che il novanta per cento 
non ne intenda il significato, e molto meno 
se ne curi ? a....e 

I t i DISCORDO. 
DELLA REGfNAJITTORIA 

L o n d r a , 1 5 
Ogd il discordo del trono .esprimimi soddi­

sfazione pei* la fine della guerra ch.fnq-giappo­
nese, deplorerà i massacri io Chimi, parlerà 
della questione armena e dei provvedimenti 
finanziarli costituenti tutto il lavoro della ses­
sione, . ; 

L o n d r a , 1 5 
Il lord cancelliere ha Ietto oggi ildiscorso 

del trono alla Camera dei .lordi,'.. 
In esso la Regina constata i buoni rapporti 

esistenti colle potenze estere. Nessuna com­
plicazione è sorta ohe possa mettere in peri­
colo lapace •europea,. . . ,-y ; -.., ; ;i-

Il discorso «òggiungo che la guerra tra la 
China e il Giappone è veramente terminata 
col trattato di' pace di Sixnonasàki. Ho la con­
vinzione, soggiunge, che tale pace sarà dure­
vole. 

Durante la guerra, ho osservato una stretta 
neutralità-

La Regina deplora profondamente di', essere 
costretta a constatare le atrocità commesse 
contro i missionari ingfliìsi ì» China, ma sog­
giunge in seguitò : Sanissime osservazioni fu­
rono fatte per mio ordine al Governo chiriesè 
e sì stanno prendendo nùìvi provvedimenti, 
che spero saranno efficaci, per punire gli as­
sassini e tutti coloro che stono responsabili in 
qualsiasi grado di quei fatai. 

Relativamente ni disordini in Armenia il di­
scorso del trono dice che tali disordini provo­
carono delle atroo ita • che mossero a sdegno 
le nazioni cristiane.di Europi, lì mio amba­
sciatore e quelli dì Russia e di Francia, di 
comune accorilo, proposero le riforme giudi­
cate necessarie per prevenire'li ripetersi dei 
disordini. Il Sultano sta studiai, to.queste ri­
forme. Aspetto con impazienza la sua deci­
sione. 

Il, discorso di.1 trono annunzia quindi l'an­
nessione di Beclìuaiaijd alla colonia del Capo 
— e termina proponendo di rinviare ad altra 

X 
Telegrafano da Berlino alla Nfue Freie 

Presse: 
A Saarbrùlt regna la massima carestia. Im­

possibile aver viveri. La associazioni di s'oc­
corso chiedono aiuti. 

A D re sta soup arrivati 1000 volontari della 
Slesia : essi vanno al campo, 

X 
Nel Figaro il I>. Fprtin fa un eloquente 

appello s favore dei feriti. Le linee con chiu­
dono il suo appello provano che non sarà mai 
fatto abbastanza per quei poveri infelici. 

Bice che nell' esercito francese vi sono 
quattro medici per due mila uomini e dieci 
veterinari per due mila cavalli. 

X 

Ultime notizie 
Berlino 12, 

V Inghilterra ha dichiarato di unirsi alla 
tega austro-italiana nel ristabilimento della 
pace che era stala proposta dal conte di Beust. 
La lega era intesa a proteggere tanto laFran-
eia che la Germania da qualunque perdita di 
territorio, ma in cast» dì disfatta dot la Prussia 
non impedirebbe lo setépmento della confe­
derazione del Nord, 

sessione l'asari e dei provvedimenti legislatì ; 

importatiti, ad eccezione di quelli necess r 
per; provvedere alle spese amministrativa ,c. • 
l'anno corrente. 

DA BOLOGNA 
Il s i e ro an t id i f te r ico — L ' o t t o a g o s t o 

— Kine tosoopio - Cors i sco las t i c i 
— G a r a l e t t e r à r i a — A Cas t e l S a n 
P i e t r o — " M a n o n L e s c a n t , , — Ri­
be l l ione — March i -Magg i . 

(NOSTRA CORRSIPONUENZA PARTICI.) 
Bologna, 14 

Al nostro laboratorio batteriologico dal mi­
nistero è stata concessa l'autorizzazione di 
preparare'e smerciare il siero antidifterico. 
Gli esperimenti felici e gli ottimi risultati del 
prof. Brazzola, direttore dello studio solenti-
fico, comprovano e convincono della utilità 
del benefico siero. 

— La commemorazione dell' otto agosto è 
riuscita commovente ed ordinata. Vi presero 
parte circa cinquanta associazioni. 

Parlarono applaudìtissimi il prof. Marcello 
Putti, l 'aw. Micheli, rappresentante il Muni­
cipio. 

Alla Certosa, a! simbolico Leone dei mar­
tiri furono deposte corone. 

Alla sera, banchétto nella birraria Bigliardi. 
Settanta coperti. Schietta intimità, patriottici 
i brindisi, espressivi i discorsi. 

— Nel foyer del teatro del Corso il nuovo 
apparecchio kinetosoopio d'Èdlspn, meraviglia 
e richiama un numero considerevole di visi­
tatori. . . . 

È una macchina riprorìucènte (all'opposto 
del fonografo) scene animate, una fotografia, 
diremo, vivente, di una perfezione caratteri­
stica. . , 

— Col 5 ottobre s'inizieranno' i corsi sco­
lastici della camera di commercio. Si suddivi­
deranno in sezioni, la. cui materie compren­
dono : lingua francese; tedesca, inglese, con­
tabilità geografica, commerciale, nozioni pra­
tiche di legislazione postale e telegrafica, di 
legislazióne ferroviaria e doganale. 

Col 30 aprile del 96 si chiuderanno defini­
tivamente i corsi con assegnazione di premi e 
attestati di profitto. 

L'Istruzione è gratuita. 
— La redazione della Farfalla k bandito, 

dopo l'esito felice della gara dei fiori, quella 
delle farfalle. Il tema è delicatamento adora­
bile, e davvero non mancheranno di dare prova 
eletta i nostri giovani scrittori. 

Al gentile poeta Arnaldo De Mohr racco­
mando d'essere buono, ma più che buono, 
giusto, il che non farà proprio male. Intanto 
rallegramenti sinceri. 

— A Castel S. Pietro il Faust ebbe lietissima 
accoglienza. La Musiaui Rizzoni una Marghe­
rita, mi dicono, invidiabile. Voce, atteggia­
mento, estetica e scena. Siccomo ho diffiden­
za delle frasi, cosi mi riservo a giudicarla da 
me. Gli altri artisti degni di elogio. 

Buonissima l'orchestra, soddisfacenti le mas­
se corali, decorosa la messa in scena. 

— Al Comunale di Carpi le prove della 
Manon Lesoaut procedono attivamente. In 
settimana, salvo centra tempi, la premiere. 
Spero potervene informare. 

Scrivono al Corriere di Milano da Firenze 
oba il numero delle truppe al confine pontifi­
cio sarà di gran lunga superiore a quello che 
si credeva, 

X 
L' Opinione ba : 
Le truppe mobilizzata stabilite al confine 

pontificio sono poste sotto gli ordini del co­
mandante interinale il 1° Corpo d'esercito luo­
gotenente generale Cadorna e formate in tre 
divisioni attive agli ordiui dei generali Cosenz, 
Mazé de la Roche e Ferrerò. 

X 
I giornali di Firenze quasi tutti conformano 

la notizia dì sanguinosi conflitti succeduti a 
Roma fra i soldati esteri dell' esercito ponti­
ficio. 

La notizia dell' arresto del sig. Mazzini Giu­
seppe è confermata. La stampa, meno quella 
partigiana a qualunque costo, approva la mi­
sura del Governo, e ritiene che esso terrà in 
mano buoni motivi per esservisi decìso. 

Al Corriere di Milano scrivono ,la Firenze 
ebe Giureppe Mazzini, a quanto risulta, do. 
veva recarsi in Sicilia per promuovervi agita­
zioni e sommosse in sanso repubblicano. 

Dicesi che furongli trovate indosso molte 
carte compromettenti. 

— Vi fu per parte di alcuni minorenni uà 
tentativo d'evasione dalla Casa di ' !>i»cip!lnap 

Il pretasto, futile. Alle preghiere dal dirotterà 
di desìstere, risposerò con lo minacce. Fu ne­
cessario l'intervento della P; S. A questa ce-
dettero. Ora i ribelli corrigendi scornano la 
punizione in S. Giovanni in Monto. 

— All'Arena del Sola la Compagni! Marchi 
Maggi è festeggiata. Le recito diurne, eoa 
drammi sensazionali, emozionanti, sono affol­
late di pubblico spicciolo e attonito. 

Questa sera poi la sempre giovialo comme­
dia dei Dumas : / nostri buoni villici. Auguri 
dì lieto incasso e di applausi conquistati ono­
ratamente. 

Frammassoneria 
Da un artìcolo de, prof. Vi.dari, delia Uni­

versità dì Pavia, pubblicato sufi' Idea Libera­
le, togliamo quanto segue : 

« .... Ma veniamo alla frammassoneria ; que­
sta lue, questa lebbra, che ammorba tanta 
parte delia vita sociale e politica del nostro' 
paese ; che s'insinua e penetra per ogni doye; 
Che ci insidia invisibilmente da tutte le parti; 
«ipbe(Ql fa, trovare nemici nascosti ed impla­
cabili, là dova invece iu buona feda crede­
remmo troverà amici sicuri, imparziali esti­
matori, giudici incorruttibili. 

Sorta dalle associazioni dei liberi muratori 
del medio evo, fu a Londra 'nei 1717 choqssa 
stabili la propria sede, e di là si irradiò nella 
altre parti del mondo, Essa conta oggidì,-su 
per giù, un milione e duecento mila proseliti, 
ed è divisa in 142 loggia ; di.cól.32 sono in 
Europa e ciascuna ha per capo un Gran 
Maestro/Ogni grande loggia è poi divisa, in ] 
piccole loggia ; o tutte, grandi e piccole, quali» ' 
di una nazione, sono rette da un dignitario, 
che assume egli puro il nome vistoso a abba­
stanza ridìcolo di Grand'Oriente-, . 

X 

Scopo delia istituzione, ai dire della Fram­
massoneria, è quello di nobilitare 1' uomo e 
il cittadino ; nobile scopo questo, che ormai' 
ha sedotto molti pubblici uflìcisll, molti mem­
bri del Parlamento e perfino non pochi mini­
stri ed ha seminato dovunque l'intrigo a la 
corruzione. 

Come è notissimo, la Framoiossoueria ha 
statuti proprii, si raccoglie e compia i suoi 
riti nel mistero, davanti a simboli elio vor­
rebbero essera terribili, ma che parò fumo ' 
poca paura, ed ha eerti segni speciali per ri­
conoscere i propri adepti. , 

Orbena : supponiamo pure che il vero scopo 
della Frammassoneria sia quello nobile dian­
zi detto, e non 1' altro di aiutarsi a vicenda 
per dare la scala alle amministrazioni pubbli­
che gratuite è retribuite, però meglio retri­
buite che non gratuite, e per trarre e i.-i mag­
gior numero possibile di cittadini nella propria 
reto a gloria e interesse della sètta ; un per-
che mai questa sì ostina ad operare nel mi­
stero e con tanto apparato scenico, oggi che 
si può dire e fare alla luce del sole tutto 
quello che si vuole? Non è egli vero che se 
scopo della sètta è quello nobile dianzi detto, 
essa aumenterebbe assai nella 'estimazione e 
nella fiducia pubblica ove'agisse aporlameUto, 

La Perseveranza dice : 
Il ministro dell' interno marita un compli­

mento per essere riuscito ad arrestare il Maz­
zini ; il che succede per la prima volta. Cosi 
gli sarà impedito di far male a sé ad altrui! 
Sarebbe ora necessario ebe le sue meno fos­
sero perfettameute conosciute così dal gover­
no come dalpubblico, il ohe anche succede­
rebbe per la prima volta. .. - ' 

X 

Dispacci elettrici 
Berlino 15 ore 8.40 ani. 

La Regina ha ricevuto il seguente dispac­
cio direttole dal Re ; 

Herny 14. 
Oggi ebbe luogo presso Metz un combatti­

mento, nel quale restammo vittoriosi. Presero 
parte il 1", ed il 7' corpo d'armata; io mi 
reco subito al campo di battaglia. 

GD6LIBI.MOV 
Parigi, 15 Notte 

Bitsche e Phalsbourg continuano ad esser* 
occupate dai Francesi. 

Nel combattimento di ieri a Longuevilla 
trovaronsi impegnati i corpi di Iteoaeu a La-
druirault. 



Senna camuffamenti cabalistici; coram . populea 
Altrimenti operando, essa è continuamente e 
.giustamente «ispèttu ;p anche oggi, fitiessq il 
• popolo;, frammassone non sempre è sinonimo 
. di 'Unno, onesto -e -leale ; anzi per il popolo 
•quella parola è dispregiativa; 

•> • X ' • • 

La frammassoneria grida tanto contro i 
•preti (che essa protondamente odia e deprez­
za) perchè corrompono le genti e s i circoh-

" dano di una liturgia ingannatrice e corrutri-
•oe. Ma I preti,,almeno, hanno una tradizione 

che risale a Gesù"Cristo (che qualcosa deve 
,piire » ver fatto per 1" umanità e per nobilita­
re I' uomo) e mette capo a Dio, ed hanno 

• ||-iciinsenao ;di circa, trecento milioni di crjj-
• denti. Oltreohè una gran parte del loro mirii-

titero, eccetto (a confessione, i ,preti la eserei-
..tasio.pubb.licamente, e .soccorrono con la.ca-
,,rità',6' conila • preghiera a tutta le miserie 
umane, ed. hanno,una parola di, conforto, e di 
speranza per"tutti i dolori, per tutte le in-

ì giustizio.-, 
1,1 La massoneria, invece, come, si comporta 
:<Java»li a,tutte queste sclagure.umane,'a que­

ste laci'lmae,rerum.? Essa non,coltiva e n^n 
, acuisce [che gli, appetiti terreni ; a questi sprp-l 
, jila. soltanto, a ,quosti rivolge le sue più assi­

due cure, i, , . 
• Ab ! aveva ben ragione il Foscolo, allorché 

,diceva che.per fare. 1! Italia.hisognaya disfare 
lo sètte: imperocché,se l'Italia politicamente 
è fatta, o quasi, moralmente e'è'assai ancora 
da fare. E se v ' è pVova di quanto asseriamo, 
il prepotere, il soverchiare della massoneria 

' ce la fornisce evidente, incontrastabile.1 Sino 
a che al libbra giuoco, al libero cozzo diciajm 
pure, delle opinioni e delle1 capacità noi *>• 
8titutuiramo gli intrighi sotterranei, i giura-

{ . menti'settàri! ; sino a ch'e all'interesse cb-
1 mune'dei cittadini noi sostituiremo quelli pajr-

: ,'ticolari di' na sètta ; fino a che alia lealtà 
' ,:noi, sostituiremo l'insidia; non solo l'Italia mjo-

.Talmente non sari fatta mai, ma distrugge-
' remo a poco a poco anche l'Italia politica, j 

E chi non vede che già più d' un segno ac­
cenna a ciò, o è ' cieco, o non'vuol vedere 

' p e r c h è egli è verissimo che concordiapar'• 
f: vàé'rès' erescunt, discordia- macoimae Aita-
' ybuntùr. E quel tantino di guerra civilecbe 
,J Massimo d'Azeglio diceva ©ssere nel cantuccio 
« d e l cuore di ogni Italiano, non silo e' è ati-

1 Cora, ma minaccia di crescere ognor più da— 
^ : vanti al continuo soverchiare di una sètjta 
1 che tutto vuol trarre a sé, ,per tutto dominare 
!•' è sfruttare. Essa è la vera • sfruttatrice del­
l''' ì ' eia nostra.» * l'i! 

«ERCOM! VIBAM»; 

oubo d i g&s-luoe proveniente dalla distillazio­
ne del carbone pagherà due centesimi di tas­
sa conajlino. fl,,., ' 

Pagherà otto Centesimi al metro cubo , il 
gas-luce ottenuto colla distillazione degli olii 
minerali. | j ,.,. ;: <,,, M 

L' energia elettrica pagherà sessanta cen­
tesimi per ogni etto-watt-ora. 

É esente dalla tasta il consumo per la illu­
minazione municipale delle aree pubbliche, 
per forza motrioe e..per ogni., altro, uso che 
non sia di illuminazione o riscaldamento. 

fe, pure esente dalla,, tassa il consumo negl 
opifici per riscaldamento richiesto dai processi 
industriali. 

La tassa sarà pagata dal fabbricante sulla 
quantità del gas e della energia elettrica ef­
fettivamente utilizzata dai consumatori, e con 
diritto al fabbricante stésso di rivalersi con­
tro i consumatori dell'imposta pagata allo 
Stato. 

La, liquidazione della tassa sarà fatta dal-; 
l'Ufficio tecnico di finanza in basò alla dichia­
razione che il fabbricante deve presentare 
noi priniì,yenti, giorni di ciascun mése-per il 
consumo,,del mese, precedente, e la', riscossione 
>avrà .luogo con lo, forme stabilite per la tassa 
sugli spiriti. 

c Pi 

Dispacci Telegrafici 
(AGEKZIA STEFANI) 

1 Misure contro gli s t r a n i e r i In Francia 
i " ' i ; NIZZA,'Ih. —!,I1 ministro dell'internofrao-
11 cose.diramò una circolare ai prefetti, dando 
•' severe istruzioni contro gli stranieri che pren-

;i, derapilo parta a manifestazioni! antipatriotti-
. che. Essi verranno immediatamente espulsi. 

L'accorda t r a n è o s v i z z e r o 
BERNA, 15. — Il Consigli» nazionale ap-

, provò con'voti 109 contro 18 l'accordo com-
1 mereiale franoo-svizzoro. , 

II cholera in China 
i t WASHINGTON, 15. i-- Il console'degli Stati 
....Uniti, a .Tientsin, annunzia che il cholera è 
,-, scoppiato a Tjentsiu e,a Gelù. 

Barattieri in .viaggio 
ROVERETO, 10. .F= Barattieri è partito 

stamane per la V'aloàipoplca, , . 
L ' a r r e s t o di un nikil ista a l l r e s l au 

',': BERLINO, 15. — Ieri a Breslau fu arrestato 
, un nikilista che nel 1887 era riuscito a fug-
• ' gire dalle prigioni di Posen, ed aveva potuto 
' f i no ra , sottrarsi a .tutteìe ricerche. "- - i, 
',, Gli fu sequestrata un'abbondante quantità di 
,, carte. ,., ,i . . , , ' • y • • il 

1 i , Tremila; cavalli arabi 
/,_..'. , c o m p r a l i da l l ' I t a l i a 

I l 15 agos to festeggiato dai bonapartisti 
H* PARIGI, 15. — Dai giornali del mattino io 

^...registrata, la notizia che l'Italia avrebbe acqui-
": stato 3000 cavalli arabi. 

— I bonapartisti'festeggiano il 15 agosto 
-Hcnn nunioniio banchetti : i in uno di questi 
„. pronuncierà un discorso il deputato corso 
*,' Cuneo d'Ornano. r. 
1 Le decorazioni abissine r imandate 

. ' , a Menelick ! ,, 
^PIETROBURGO, 15. — Parecchi dei deco-

" r a t i dalla Missione abissina colla famósa stélla 
' d i Salomone hanno rimandato'a Menelick la 

decorazione medesima,, pregandolo,a sostituire 
con pietre preziose le pietre falsa della inse­
gne suddette,-.a a tenersi le.deca-razioni. 

La cosa produce nelle alte sfere la p ù vìva 
ilarità. 

RONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispondenza particolare) | 

, Es te 1 5 . — (PORTHOS) — La defunta Pri­
mavera e la consorella Nuova Idea successa, 
alla, prima nella Ditta Sociale, non si sa per 
quali segreti fini, sistematicamente avversaro­
no sempre a continuarono ad avversare e com­
battere 1'operato del nostro ingegnere muni­
cipale, i 

Nell'ultimo numero del Foglietto, uno dei 
tanti.«assidui» preavvisando • che la Giunta 
«voglia ispirarsi a concetti iti economia, but-
« ta fuori la nuova idea di sopprimere addl-
«rittura 1' Ufficio Tecnico Municipale; il quale 
«creato con intendimenti buoni, ha fatto (dice 
lui) cattivissima prova». ' . 

,.E da tale soppresione si ripromette, niente­
meno che un risparmio dalle sette alle otto 
mila lire all' anno. 
. Ma come di metodo non dà prova alcuna 
dell'asserto. 

Riesce quindi chiara e lampante la mor­
bosa vecchia è nuova idea della malevolenza' 
personale. , *, 
il Non mette il conto di dare alcuna giustil}-
cazione e dimostrare i_ vantaggi dopo la isti­
tuzione dell'Ufficio Tecnico,Municipale. •i 

Chiunque ne sente il bisogno può facilmente 
ispezionare gli atti d'ufficio e constatare, de 
visu i sensibili miglioramenti, ottenuti tanto 
in riguardo dei servigi affidati al detto ufficiò 
e cioè manutenzione strade, nettezza e pulizia 
della città, costituzione corpo dei pompieri, 
sistemazione Cimitero ed altro, quanto riguardo 
all'economia. Lo stesso Consiglio Comunale 
nella seduta del 23 novembre 1894 ebbe a ri­
lavarlo, esternando la sua soddjsfazione per 
essere anche state superate le previsioni fatte 
nel 1890 quando l'ufficio stesso venne istituito. 

Si, parla pure di lavori fatti e disfatti.,Sicuro 
che ve ne,furono alcuni,, ma ciò tO"na a lode 
dell!ingegnere il quale,obbligò gli stessi ese 
cutori ed a loro carico di( ricostiuire le opere 
.male segui ta . L'assiduo tira anche .in campo 
lo cause. Quali di grazia? Vuol forse alludere 
a quella del,tanto,contrastato gradino? ad as­
solvere l'ingegnere basta leggere la Dichiara­
zione all'uopo firmata e conoscere a fondo 
quegli che vi ha messo lo zampino. 

In .conclusione , mi pare che sia tempo di 
smettere il brutto andazzo di far la critica in 
odiurn aucloris, la quale nemica del vero, 
non può produrre che effetti deleterj. 

GIORNALE DI PADOVA 
il più dilfu^odella Città e Provinoli 

,ABBONAMENTO 
da l Agosto a 31 Dicembre 1895 

3L.. 6 / 7 5 . 
Pubbl ic i tà economica in IV pag. 

MASSIMO BUON'PREZZO-a-r. . 

CENTESIMI 3 PER PAROLA 

Tassa sul Gaz e Luce Elettrica 

ti Al <miaistero 'éeììff'^&nauzei'sono quasi •ulti-
nraattt giì< studi > per I'applicazione della nuova 
utassa sulgas e sellai'luco elettrica1. 

Crediamoisaperó òhe,a: norma di quan'o 
&ìdfltì:o meli' ultimo articolo della legge ap-
fii'ovatai dâ < parlamento, entro il prossimo 

ri mese'sarà pubblicato; ih decreto realéche sta­
bilirà ai 1. novembre 1895 la data per i ' a p -

.HpHcazioue di questa nuova tassa. " 
iti Al primo novembre adunque ogni metro 

Eccoli: : ; . 
Scosso lo mere zollo kitiiic, 
, Sormonlì biìiih) Je luo rovino: 

D'Italia il genio t'orni la òbioma, 
Supcrba.(Ìlomn# yuperha. Homa. 

Su setto torri (firmi• iuo soglio,̂ : , 
t Lo sconco, appoggi'-nel Cìnupidnglio, 
Per-latìfl !ei!gB, J'-ica (iammanie 
Di Vesta, eteriia t1 ui'dts d'«vante. 

Diva possente, iiuiinlo il ptmsiero, 
Non tempo o spazio chiudo tuo impero : 
l,a(,scienzn, i' urle,.lutta la storia, i 
E V inno immenso delia !u;i gloria. 

Incci'la,'iìnsanic, In'FcrnWnterai-•• 
Coinè suo centro, Te .guarda,-, e spora. 
Dire il grani Verbo e a Te sol dato, 
Tania li serba virluilc il lato. 

Alma fi'a mille ciilà pfeclafe,'; 
Il plauso asncifta dall'Alpi (il Marc; 
Mei mondo il genio l'orni la chioma, 
Eterna Iioma,.eU!roa Roma. 
- v., li X t» . !i -: utrn :/;| 

I Seguqnp, l versi di un, assiduo del : giornale 
il Mezzogiorno di Roma. 

La colonna della « Vittoria » ispirò all' as­
siduo le seguenti tre ̂ ottave: 

ì. ; 
• \Qiii'd*Ìnnnzi alla, breccia ìinniorlale, 
a djlesa.del popol di Him1,-
sor$c' oi'inui nel sacro piazzale 

. la !s Vittoria w cui nomi alla chioma 
dei caduti di cento, città. 
Tiene1 a destra la spada del Drillo 

- flicll» bianca il supremo. Jtescritlo: 
i lo slranu-ro non torna più ((uà. » 

' i l - , 
E ti' Italia la Grande Rpolusa, 

. -la'maggiore desilo conio regine, 
itoma eterna dej secoli alfine, 
rolli i ce|ipi — alla luce diffusa 

: dai novello «ublimô pensier — | i 
, ; grjd'anch'esso •— rìedula alla madre 

su p d labri d'indomite squadre : 
s qui non Ionia mai più lo stranici', s 

; HI.-
Pel suo giorno di gloria si grande, 

• tuttaj Hoiha risuona di teste, 
. : crescon gì' inni- v il tripudio si spande — 

e da Doma su Trento e Trieste 
ne va 1' eco, e s' estende pel mar. 
Ma su I' onde de 1' ansie d' amore, 
verso Migli strappati dal cure, 
pensa .sempre,la,.inadre a?: vogar. 

E per oggi facciamo punto. 

n in \\- \k%M . ii U " | ' 
LE ADEsrONt DEr SINDACI 

All'invito del Sindaco per le feste annlver-' 
sarle, a^no aderito i Sindaci di : • '• y : i 

Ancona, !Aacoli-Piceno,' Benevento; Bologna, 
Campobasso, Caserta, Ferrara, Firenze, Fog­
gia, Livorno, Macerala; Messina, Milano, No­
vara, PADOVA, Parma, POSTO, Porto Mau­
rizio, Potenza, Siena, Torino, Trapani, Alatri,, 
Ferentino, Tivoli, Velletri. 

Il Sindaco ha invitati i Sindaci dei Comuni 
capoluogo di Provincia e quelli elettivi della 
Provincia di Roma. 

Sac. Luigi Oerevìni di Padova. 2* Diffusione 
lell'Opera dejT,,Congrpssi-,.~ Oratore : i: Mona. 
\ntonio Bassau,j di Chioggia. 3'Coordinaziòne; 

ielle Associazioni :,cattolipbe allUntento pò-] 
tnune,• — Av,V. Antonio Repier.dì ^adpva. 4. 
Gasse Rurali —f̂ -̂ oip. .-dptt, Loren/.p Lopenzoni 
di Lendinara,. Cltpvigti), 5 ,̂ Sopietà ^Òperaje^*-
Oav. Giac4tao.;Rumór, ^WV.icenxa,,. 6* [potorie 
Agricola Regionale — Mona. Luigi Belilo d 
Treviso. 7* Contratti agrari — D. Luigiì Ce-
rutti di Venezia. , „ 

A L S A N T O 
L'ORGANO NU.0YO-

CRONACA DELLA CITTA 
VII. Centenario Intoniano 

PEL X I SETTEMBRE 
È tale uua luvasinos di versi, di inai alla 

famosa data del 20 settembre, che riteniamo 
sarebbe proprio un peccato non tenerne infor­
mati 'i lettori. 

Di sonetti m ne sono fatti tanti ; di <ldi, di 
inni, pure moltissimi ; ve ne è per tutti i gu­
sti- ed in tutte le salse,-

Fra i tanti,faremo unascelta e li pubbli­
cheremo incominciando dall' inno del prof. 
Antonio de Anttquis. • 

I versi del bravo professore furono eneo-* 
miati'vivamente dalla Commissiono; ma non 
poterono essere ammessi al concorso perchè 
giuriti troppo tardi. 

La IX adunanza.Catto l ica 
JJeaionaie Veneta 

, Il giorno 19 corr. Agosto, cerne abbiamo 
già. annunziato, avr^ luogo nella nostra città 
la IX Adunanza delle Associazioni Oattoliche 
di tutto il Veneto. 

L'Adunanza sì terrà dopo la funzione ,di 
chiusa -del pellegrinaggio diocesano,^ alle ore 
10 a n i , e non più nella chiesa di S. Fran­
cesco, malli quella più ampia e vasta degli 
Eremitani; 

Per accedere all'Adunanza bisogna esser 
muniti del biglietto d'ingresso, verde perj i 
membri di associazioni cattoliche, rosso per 
tutti gli altri. 

Sono ammesse anche la donne. 
Le Associazioni cattoliche interverranno àlT 

l'Adunanza colle proprie bandiere. 
Si è anche ventilata l'idea di fare un pranzo 

sociale. 
. , L'iscrizione pel .banchetto,, nel caso, che si 
effettuasse, verrà chiusa alle 9 antim. del 
Lunedì 19 oorr. alla sede della Commissione 
uei chiostri del Santo. 

11 Congresso sarà prece luto da una seduta 
preparatoria che avrà luogo il giorno 18 alle 
ore 10 nella sacristia della chiesa di S. Gae­
tano. 

Ad essa sono invitati tutti i membri del Co­
mitato Regionale Veneto, i Presidenti dei Co­
mitati e sottocomitati diocesani, i Presidenti 
delle Federazioni, Operale, la Presidenza del 
l'Unione Agricola Ragionale, e i rappresen­
tanti dei giornali cattolici, nonché tutte le più 
spiccate notabilità cattoliche della Regione, In: 

questa seduta verranno svolti e ampiamente 
discussi tutti gli Ordini del giorno da appro­
varsi dall'Assemblea Generale. 

La pibWica^adunanza sarà presieduta da 
Sua Em.zà il card.- Sarto,, Patriarca di Vene­
zia, dallo zelantissimo Vescovo Diocesano, 
Mons;"'Giuseppe Callegnri, e da parecchi altri 
Vescovi, e vi interverranno tutti- i Capi del 
movimeilto cattolico regionale veneto. GII ar­
gomenti che verranno trattati nell'adurmnza 
e gli oratori che li svolgeranno ;sono ' 1' Re­
lazione sull'operato del movimento cattolico 
dall'ultima Adunanza Regionale —- Relatore 

Ieri, per la prima volta venne suonato il, 
nuovo..organo durante la messa srlpniie. I 

Buonissimo il ripieno, potenti,assai i regi-, 
stri della pedaliera ; ma, l'organo,non è [an­
cora completo, mancandovi parecchi registri.' 
, É noto, che alcune combinazioni delicate, 
date le condizioni acustiche del tempio e il 
rumore, noi) lieve, prodotto dal lilovlinenlo 
di parte del pubblico (che considera la nostra 
basilica del Santo comeun pubblico passeggio) 
dovranno essere accuratamente studiate, 
i E noi. non dubitiamo che si riescirà a to-, 
gllere tale inconveniente. . »,; 

Per quanto persuasi che ogni ̂ giudizio defi­
nitivo sul .nuovo, organo,non. ?i,possa ancora: 
pronunciare,, pure constatiamo' subito.,che. ri-' 
.guardo alla qualità,dei. suoni esso,si Rimostrò: 
subito eccellente, e fa onore alla celebre fab­
brica italiana, d^onde.esce. 

Sedettero all'organo i maestri Bottazzo e 
Grassi. 
" Il primo, organista di concerta, della Cap­
pèlla, eseguì egregiamente due belle compo-
sjzionMel Capoccii che noi speriamo,di udire 
imovameuto, quando l'organo avrà tutti i 
suoi, registri, apposto... . ,,,. , 
, ,11 Grassi, fu ottimo accompagnatore nella 
Mis&a II;, in, .honorem S. ,A?itanii, del Bot­
tazzo,, eseguita ieri, per la prima volita, come 
avevamo, prearinunciato, per volontà della Pre­
sidenza dell'.Àrca, 

La Messa del Bottazzo 
Il chiarissimo maestro ha dato con questa 

messa una nuova prova del suo ingegno, e 
della sua coltura musicale. 

La messaè a tre voci dispari con accompa-
.gnamento d',r>rgano,,,e dimostra luminosameu-
,te, c(ome,,al.l>i,,f/,>rttia pplifonio,q, la; sq|a,che. sia 
,degna della qhiesa,cristiana, s' possono, scri­
vere melodie ispirate, toccanti, che, passando 
da, uua voce all 'altra danno effetti bellis­
simi. . . .v 

La musica dal Bottazzo interpreta mirabil­
mente le parole del testo, la Irose melodica 
accentuandosi e l'armonia rinforzandosi ove il 
testo lo chiede. : , . - , . , . 

Le-vuoi disposto magistralmente sono soste­
nute conicfflcacialdall'creano. , 
-,. Lo.pagine,migliori a parer nostro,,,sono : 
ij-iSftf-lolite del.Gloria, \)et,inearnatus del 
Credo, l'JBosqnna, il penedictus. , 
, Ottimo le voci dei cantori ;,, mirabile .1'in­

sieme, per.fusione e per. colorito; perfetta, 
artistica 1' esecuzione, pari all'importanza 
delia nuova messa. 

Congratulazioni sincere, meritate ai mae­
stri della Oappella, 

PGG1&L S&MTO 
Oggi si è iniziato il periodo di chiusa per 

le feste ecclesiastiche del centenario Ante-
niano. . - , 

Questa mattina, come si, è già annunziato, 
sjjlnaqgurò il grande pellegrinaggio della Dio­
cesi, dalle parecchie,: S.. .Benedetto, Santa 
Croqe, Ere.mUani.e S. Francesco. 

Alle 6 ebbe luogo la comunione, generale, 
allo 8 1[2 con una lunghissima funzione, alta 
,qualtì, uou assistettero-, che i soli prelati, 
ebbe luogo la consacrazione fatta da Monsi­
gnor Vescovo Callegari, del nuovo altare mag­
giore dei Donatello. 

Più,tardi alle 10 e mezza si celebrò ;la 
messa pontificale - musica Aeterna Gliristi 
numera di G. Pierluigi da Palestrina. 

La Basilica è tutta la mattina visitata da 
una folla che si cambia ad ogni momento. 

In gran numero i rivenditori d, oggetti sa. 
cri, che però non finuo troppi affari. 

Questa sera alle 6 si chiuderanno le fun­
zioni di oggi con i vèsperi pontificali. 

Nuovo Aricivescovo. 
I^'altro. ieri alle ore,una arrivava da Roma 

il nuovo arcivescovo Soldaiich dei Minori Con­
ventuali.' ' i i ,,,, i -, 

Erano alla staz ooe ad incontrarlo Monsignor 
il Vescovo di Padova, il Vescovo, di Chioggia 
e quello dì Concordia, assieme a due .mem­
bri della Veneranda Arca ed a moltissimi,frati 
del Santo, 

L'accoglienza non poteva esser più cordiale 
ed il nuovo Arcivescovo era evidentemente 
commosso. 

N u m e r o unico pel Centenario. 
Iei'i^matiioa è uscito, e fu posto,iu venditi 

il Numero unico, .già annunziato, poi dente, 
narto. di S., àntnhiq di Padova. ;, : , i ; 
, Diciamo 8U'bitoè: è riuscitissimo eotto tutti 

gli,aspet,ti| del testo, del disegni,-.detflìpi, e 

fa pqoro ni Ciiinitato Diocesano, noncho nlli 
yipqg^afÌR Àriljiiijana, d' ond{lè,„»j(5|<to,iii'i 

Contiene in prima pagina, sovrastante ag 
altri disegni, l'Immagine deìTaum .targo, 
ai.lati, riproduce le figure del car.dtuale.Sarto 
e del vescovo di Padova, mous. Callegari. 

Lo pagine successive, seno fregiate dei ri. 
tratli iì unii Vescovi.della regiono, e ripro­
ducono vari disegni, oltre quello della grandi 
Basilica. 

Ripetiamo: è una pubblicazione degnadellt 
solenne circoslabzà. - • ' > 

- - ' 4 

Pel leor lnaggio . 
Per martedì 20 è annunciato un numerosi 

pellegrinaggio da Verona. 

ALL'ESPOSIZIONE Si FLORICOLTURA 
Il concorso di ieri 

Ieri mattina all'Esposizione di Flor(coitun 
si ebbelMltimo concorso In,,fi'iri,Recisi:' 

ECCO l'elenco degli espositori che vi presero 
parte con lavóri bellissimi, che furono ammi­
rati dalla Commissiono e dal pubblico:,; 

Menegazzo, Glacòn, Randl Marianna,,!iftandi 
Eugenlo,(Micheljtto. SeUstiano, BèggioVitto­
rio, Romanin Andriotii, Carolina Seggio, Rigi 
Natale,Fratèlli Zantomio di Venezia, Salbergi 
Antonio, bitta Gribaldo, Laudo Francesco, 
Moretto, Gbedin Angelo, Villa conte Giusto, 
Treulin, Giuseppe giardiniere della, famigli! 
Woilemborg. % : 

Il concorso si limitò alla città ; tre 'soltanto 
sono I fioristi del di fuori. 

In^complesso, però, come dissimo, molti 
bel|i s5ono i lavori. , ... 

La Giuria si radunò subito e pronunciò il 
proprio verdetto, che «ggi si conoscerà. 

ALL'ESPOSlZifì'NE* CAMPIOteRfA 
,.,,, ., r , [ 0 ì (à ^ a U i n a t a . d i ì i i e r l . ; . ' . , •.. 
Francamente non sappiamo coinè'il 'pubblici 

accorra in cosi scarso numero all'Esposizioni 
Campionaria. 

Anche ieri alla' mattinata musicale dati 
dalla brava orchestrina Tànàraj che esegui uni 
'sceltissimo programma con 'là solita maestria, 
il concorso '• della cittadinanza non fui troppo 
numeroso. . - - , . ' , : : i,,, 
.li AUe.S 1|2 si fece, 1' estrazione,delipremi», 
consistente in un tavolo elegante da signora, 
stile .bizantino, eseguilo,da Tullio OampeHo. 

Il, pUjOiera.vjncitoro. fu il 796, posseduti 
dalla signora,Berenice, Gilda, abitante io .Sei-
ciato del Santo, N. 3926. ., , 

1 , , s , „ . M I |, , ' « ! * • ,, 
£ a ' partenza del rongimeii l i di' fan­

teria. • :; .,,, . „ . . ' , , , ' "'' 
, Ci.si dice" che da alcuni cittadini si stia or 
ganiz^ando per domenica e lunedì una, 'fiacco­
lata che, pai'tendòdal centro della'città, acco» 
pagni alla Stazione i Reggimenti 75-e 76 eli) 
lasciano Padova dopo sette anni ' dii',pei'iiia; 

nenza; ,,i;i ^ii,, 
.Da, parte nostra approviamo .pienameptt 
iniziativa per questa, nuova prova;d!affetto! 
,d),,stima, che,si,,vuoi tributare ai, bravi sol'dal 
che staunu per lasciarci. 

. ' • ' , - , • f f • ; J , , ' , , * * 

Ieri ai Bassanel ló . 
Favorita da una 'bèlla 'giornata la Sagra li 

ieri al Bassanelló.ebbe uri esito completo. 
, Padova in gran 'parie,' sulla sera, si.rjvorll 

nella,.ridente borgata ohe in tutta la giornali 
di ieri fu animalissi'ma'fino a tarda ora. 

La cuccagna, l 'eterna, la tradizionaleex-
cagna, seguì'alle 6 e fu vinta da Dacie* 
Luigi, d'anni 27 del Bassanelló. •• ' 

Finita la cucoagna incominciò l'illumioazii* 
delle barche e nelle caso, ma riuscì verainonls 
meschina. 

Da per. tutto s'improvvisarono i soliti 'M 
popolari. 

Malgrado tanta animazione e tanta baldo' 
non si ebbero- a registrare gravi incidenti. 

Sono da notarsi soltanto le solite irnmanoa 
bili scorpacciate di angurie e le solile sbor­
nie con. conseguenti baruffe, fortunataffiaati 
cessate subito. 

Lamentazioni di un contr ibuente. 
Riceviamo e pubblichiamo : 

»« La,gravezza delle, imposte non è il sl]" 
guaio del contribuente italiano in genera'" 
del padovano in particolare. 

Il fraz'onamentp,delle somme, dite,in,is"° 
po.durante l'anno genera la confusione e » 
sorgere, degli, inconvenienti,non.lievi. ; , 

E fermandomi a parlare delle imposte s« 
fabbricati e sul terreni, sta il fatto ch,e se i 
qualche Comune la sovrimposta, .comunale 
provinciale per qualche rara eccezione vie 
passata nelle rate; successile,%alla,j^r'ma' 
Padova ciò è passata da' alcuni anni in con 
suetudine. W ••••-. 

Quest'anno poi il caos àrrivò'àli'ultimo s a 
dio. In febbraio si ebbe soltanto l'intera 4»" 

file:///ntonio


ta erariale e solò una parie di 'quelle coitiù-
unii e provinciali, per- avere un secondo ruolo 
.per il saldo, della comunale in .aprile, i ed un. 
ferzo per il saldo della provinciale In a-

Se volessi indagare le cause di questo in­
conveniente potrei farlo ma mi dilungherebbe 

•• troppo; bastami, esprimere qui il desiderio 
^condiviso dal mille contribuenti c(ie in questi 

] giorni esprimono in Esattorìa lamentazioni più 
, -vivaci della mia) che Comune e Provìncia si 

mettano una buona volta d'accordo, e compi-
• iiiio,,i..1óMMtanci .0 ILSòtfQpójig'à'no all'àppro-; 
i. vazlone dell'autorità tutoria nelle epoche'"sta-
: èillte dalla legge per approntare un solo Ruolo, 

con risparmio di spese e di lavoro, ed 11 ber­
s a g l i a t o contribuente sappia almeno fin dalla 

prima rata quale è il suo debito per l'intero 
anno, ed in caso di vendita, divisioni od altro 
non sia costretto di far stùdi di àlgebra o cal­
colo sublime per riuscire a capirne qualche 
•cosa. „ , '*,:, • ;. , , , 

Il buon senso di. chi deve provveda, acche 
si ritorni all' ordine primiero, e non si ob-, 
bligbino i cittadini disgustati a reclamare a 
più alte sfere una maggior precisione, un 
certo riguardo per i contribuenti, ottenendo 
lo scopo desiderato, come fu ottenuto in altre 
«Ittà ». 

«»» 
Al t e a t r i n o del la Logg ia A m u l e a . 
'Rammentiamo che domani sera nel teatrino 

dell'Esposizione di Floricoltura alla Loggia A-
mule», avrà lu)go la serata d'onore della si­
gnorina Sin, la graziosa cantante, la predi­
letta dei frequentatori del giardino dell'Esposi­
zione. , , . , ' ; . . ' 1 Li U 

Angelina Sin ha saputo destare, tanto vero 
•entusiasmo che il Comitato ha dovuto riscrit-
••turarla di nuovo. 
, All'egregia artista auguriamo1 una'splendida1 

serata d'onore come, il: suoj.bri.o,;come la sua 
bravura meritano sinceramente, 

. * 
Al Caffè Pedi-occhi . 
Verso le 21 d'ieri avvenne al nostro mas-, 

«imo caffè una scena disgustosa che spariamo 
non si replichi. 

Per quistioni d'interesse si accese una viva 
disputa fra li conduttore del caffè il sìg. Mel­
chior, od il tavoleggiante Giulio. Pare si trat­
tasse di una piccolissima differenza della quaie 

' il Melchior voleva responsabile il cameriere, 
che sapendosi innocente protestò con tutte le 
forine. 

' La quistlone minacciava di farsi seria, ed i 
contendenti stavano per venire alle mani, 
quando per intromissione di molta gente ac­
corsa la cosa ebbe termine. 

Lo abbiamo détto sopra, ci auguriamo che 
simili scenate non abbiano a ripetersi, tanto più 
poi in un caffè importante quale è il Pedroc-
chi. Dova si trattano affari è molto facile av­
vengano discussioni. 

Sarebbe stato desiderabile che le differenze 
se pur ve n'erano fossero state definite in I-
studio; ma in caffè non troviamo sia conve­
niente uhe avvengano scenate cosi disgustose. 
Tutto questo prò bono pacis, se non altro. 

., In Via Zucco ieri successe un putiferio. 
Verso le 11 e mezzo chi passava per quella 
via avrebbe veduto una scena assolutamente 
.barbara, e che a quanto viene affermato dagl 
abitanti della contrada si ripete più di quanto 
•converrebbe per loro tranquillità. 

In corte Landò abitano due famiglie, che, fra 
i molti rampolli ne tengono due di sesso di­
verso, sui 18 anni. 

Lei, fa la sartina, lui si affibbia la profes­
sione di giardiniere che non esercita punto. 
Il giovanotto, un bruno piuttosto esile, si in­
namorò o erode d'essersi innamorato della 
sartina, vorrebbe essere corrisposto, e sembro 
rebbe anche lo fosse, ma i continui litigi che 
egli suscita gli alienarono alquanto l'affezione 
della ragazza. Aggiungi a queste battaglie di 
lingua il.pronto sussidio delle mani violente 
del giovane, e comprenderanno i lettori se 
la Corte delia pia istituzione può godere della 
quiete voluta. 

Ieri per esempio appena rincasati in pace 
perfetta i due innamorati, luì si scagliò sulla 

'rapazza e •.con una-tenacia e violenza degna 
'dì miglior causa si diede a percuotere la di­
sgraziata. 

La fanciulla, gridando e piangendo, si rifugiò, 
iu una casa vicina dove non si peritò l'amante 
di seguirla e continuare la .selvaggia scena. 
Cna gentile signorina teutò separarlo dalla 
sua vittima ed adoperando tùtte.le sue forze ci 
riusci: a stento, però'mentre anche per solo 
riguardo alla signorina, che s'era coraggiosa­
mente intromessa, avrebbe dovuto desistere. 
Strano modo quello del giovane dì farJjali'a-
more a suon di pugni. 

0" è anche eni afferma ch'egli si fosse ar­
mato di rasoio, ina non lo ci odiamo:.] Sarà 
stata una facile allucinazione dei presenti. 

In ogni modo l e viomauze chiedono uqjprov-
vedimento radicale,.poiché, tali soenaoaiesi ri­
petono a brevissimi intervalli. 

Musica militare.* * 
Ieri sera la musica del 76/ reggimentió ese­

gui stupendamente il su» programma in Pra­
to della Valle. 

Il pubblico accorso era numerosissimo: si 
trattava infatti di un concerto d'addio, per­
chè: tu t t a la Brigata Napoli sta per partire; 
come abbiamo annunciato. 

Inutile parlare dell' ottima' esecuzione. 
La musica del,, 76" è abbastanza conosciuta 

per la ec'OelIèiUa degli 'olènjaiitl che W ;Cdm-
pojtgono. 

Ili pubblico fioritissimo salutò più voi'e con 
applausi entusiastici la bravissima banda. Ra­
re volte abbiamo vedutoli nostro Prato cosi 
brillante come ieri a sera. 

R a g a z z o fer i to . 
Antonio Mazzuoato, di anni 8 e mezzo, a» 

bitante in via Ravenna al n. 4617, giuocando 
con altri suoi coetanei, cadde in cosi malo 
modo, da procurarsi la frattura del braccio 
sinistro. 

Fu ricoverato all' Ospedale civile. 
*** 

Banda : C i t t a d i n a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del riomuut 11 giorno 16 dalle ore 20 alle 22 
in piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Bella bocca - Waldtèufel. 
2. Sinfonia - Guarani/ - Gomes. 
3. Mazurka - Persalde - Palumbo, 
4. Finale 2- - Lucia di Lammermoor -

• - flonizzetti. 
fi. Valzer - El Tuffa - Granado. 
6. Scena fantastica - Una festa a Napoli 

Palumbo. 
7. Marcia - L'Esposizione di Palermo -

Palumbo. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Nuintìo vobis gaudtum magnum 
Il giorno 31 agosto prossimo 11 Teatro Ga­

ribaldi sarà nuovamente aperto con spetta­
colo d'operette. La compagnia, che farà sta­
gione questa volta, sarà quella di Raffaele 
Scbgnamiglio, fratello di, Giro .Scognaniiglio 
che fu per due vòlte sulle scène del Gari­
baldi. 

Oi si promettono grandi novità, e di queste 
parleremo a suo tempo. 

Aggiungiamo soltanto che gli artisti che 
compongono la troupe Scognamiglio sono buoni, 
e mólto numerosi. 

Meno male!. ;, ... ; ... 

Si i ugonoiìi 
AL COMUNALE DI VICENZA. . 

{Corrispondenza particolare del COMUNE) 
Vicenza , 1 5 

(G) Iersera, presente un pubblico scélto e 
numeroso ebbe ìuogo la prima rappesenta-
zioue degli Ugonotti, allestiti Con vero sfarzo 
dal noto impresario Angeloni. 

Il successo, sia rispetto ai singoli inter­
preti, come nel , suo complesso non poteva 
essere più entusiastico, e bisogna risalire con 
la memoria a qualche anno addietro per ri­
cordare un'esecuzione si omogenea.: 

.; Il primo posto spetta senza dubbio alla bel­
lissima signorina Mary D'Arueiro, cantante 
jed artista, elettissima, dotata.di voòe simpa­
ticissima, ' e' quantunque gióvane assai non 
•nuova ai trionfi. ' 
, E trionfo'ottenne pure e meritatissimo fra 
idi noi, .raccogliendo i maggiori e più entusia-
.stici applausi, i 

Le è degno compagno, e divise'con essagli 
:;applausi, il noto tenore cav. Vincenzo Larìzza, 
eia chi voce robusta e squillante produsse la 
'più felice delle impressioni nel pubblico, che 
{festeggiò oon calore il, valoroso artista. 

Applaudite pure e meritamente con insi­
stenza le gentili e valenti Mazzoleni e fjloe 
Marchesini- Regina l'una, e Paggio l'altra. 
Quest'ultima piacque.oltre, che. per il timbro 
di voce, per, l'eletto .metodo di cauto, degno 
di una allieva di quell'insigne maestro che fu 
il Busi; 

Ottimo Marcello il Rossi, ben noto al pub­
blico padovano che anche recentemente'ebbe 
occasione di ammirarne le qualità non co­
muni. . 

Benissimo nelle rispettive loro parti II bravo 
Résplendmo (S. Bris) ed il Giacomelli (Ne-
ve'rs). 

Ottimi sotto ogni riguardo i còri istruiti dai 
valenti maestri' Lesine e Mozzi. 

Anima di questo riuscitissimo spettacolo fu. 
il maestro cav, Manlio Ravagnoli, che occupa 
in arte un posto distinto, e che anche in que^ 
st'occasione riaffjrmò il suo non comune va­
lore concertando e, dirigendo Io spartito con 
somma valentia meritandosi i più calorosi ap­
plausi. 

I punti .maggiormente applauditi furono il 
duetto d'amore cantato superbamente dalla 
D'Arnayro e dui Lsrizza, ed il coro dei con­
giurati, del quale;si chiese'ed ottenne' il vis 
evocando al proscenio i .maestri Lesine e 
Mozzi. 

Ne{ complèsso1 quindi lo, spettacolo si può 
dire veramente perfetto; sdegnò del maggior 
plauso. I Padovani che volessero passare una 
bella rerata, dovrebbero recarvisi, tanto più 
ohe i prezzi non potrebbero essere più miti. 

Nel chiudere vogliamo tr ibutare! maggiori, 
elogi all'intraprendente impresario Angeloni, 
coll'augurlo che l'esito finanziario sìa. pari a 
quello artìstico. Ed elogi pure meritati tribu­
tiamo ai componenti la presidenza della So­
cietà Berga, e fra questi speciali al conte 
Piefrp, polco.iòhe diede nuova prova della, sùat 
attività'ed abilità, hell'oceùparsl per la com­
pleta riuscita di quésto spettacolo. 

. *". 
Il teatro Drammatico Nazionale di Roma si 

riaprirà' nel' novembre prossimo e rimarrà a-
• parto sino, alla'fine della stagioae di carne­
vale. 

L'impresa A. Collina e 0,, ne ha assunto 
la gestione; saranno rappresentate le seguenti 
opere : Manon di Masseuet, / Pagliacci, Car­
men, L'amico Fritz, Mignon e tre opere 
nuovo fra le quali : La Fomarina del mae­
stro Collina e Fadette del maestro Dario De 
Rossi. 

Fra gli artisti scritturati notiamo: Adele 
Stehle, Rosina Storchio (sopraui); Monti Bal­
dini, Maria Rubens, Armanda Degli Abbati 
(mezzi soprani); Garbin E. (tenore); Corra-
dettl, Caldani, Russel (baritoni) ; Alfredo Papi 
(basso). 

Dirigerà l'orchestra il maestro Sacconi. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

G i a r d i n o del la Logg ia A m u l e a . — 
Questa sera grande concerto vocale ed (stru­
mentale, dato dalle sorelle Sin, dalla canzo­
nettista internazionale Lina Siviglia, dalla or­
chestrina Tanara e dalla coppia buffa Villani-
Tedeschi. 

Al P a n o r a m a artistico internazionale in 
Piazza Dulia d'Italia per la corrènte settimana 
si espongono 50 splendide vedute: TERRA 
SANTA o VITA DI CRISTO. 

Prezzi d'ingresso cent. 50, — Militari e ra­
gazzi la metà. 

S P O R T , 
Le1 ' corse a M o n t a g n a ri . 

.Mònlagnana,:l5. .,. 
La seconda giornata di corse nazionali riu­

scì oggi brillantissima. 
Vìnsero Albis, Bricli e Mascherona. 
Nella corsa internazionale vinsero Gazzella, 

Edera e Letoim., . 
L e sctfflèrie i t a l i a n e v inc i t r ic i a B a d e n 

Il campionato d'Europa corso a Baden plèsso 
Vienna Col premio di 10,000 corone (circa 
H'yOQO 'l'Ire),' fu vinto àa,lÈpó/fùrd, di Berlih-
gen dopo quattro prove, delie quali la .prima 
compiuta nel miglior/tempo (2' 17" 4(5 peli 
miglio inglese di 1689 m.) era stata guada­
gnata da alhyr di Rossi, a cui toccò per 
conseguènza il secondo premiò; 

Nefla stèssàgioriata Caspia pure di "Róssi 
vincitore del gran premio di Milano, riportò 
una splendida vittoria neWhandicap Joab di 
3Ó00 m. guadagnando 11 premio di 2400 corone; 

Corriere Giudiziario 
I r e a t i B l e t t o r a H ' e l ' a m n i s t i a OJ 

La Corte di Cassazione di RoinaTbaproiiun-' 
ciato un'Importante se-meuzz in materia ài 
Elezioni. Essa ha deciso - con un'elaborata 
sentenza pubblicata hpl^ultfi!mà; puntata della 
Cassazione Unica - cha tutti'in'listiutameuia 
i reati contemplai nelleriubfèggi elettorali, 
politica eiì amministrativa, goJono il benefizio 
dell'amnistia, e non quelli soltanto, che sieno 
commessi nel periodo elettorale. 

Nostre informazioni 
Ieri , presso u n ' a m b a s c i a t a s t r an i e r a 

in 1-ìoma, co r r evano voci t u t t ' a l t r o 
ohe À l a t c u r M i t i sul la s i tuazione del 
Prncip 'e ' F e r d i n a n d o in B u l g a r i a , 

Le t t e r e (provenient i dal P r i n c i p a t o 
contraddicono a p e r t a m e n t e al l 'ot t imi- ' 
saio del la te legraf ia officiosa. 

. ., .% .-
Assicurasi da buona forite"ob'e'ri'ella 

r icorrenza del 2 0 s e t t e m b r e s a r a n n o 
finalmente pubbl icate le nomine di 
nuovi Sena to r i . 

Il premio di L. duemila 
ai sott'officiali 'con 12 anni di servizio 

Si ha da Rema: in data di ieri : 
La Quarta Sezióne del Consiglio di Stato ha 

sanzionata una massima che, costantemente 
Seguita dal Ministero della 'puerra, trovava 
però acre opposizione nei sott' ufficiali. 

La legge sul reclutamento dell'esercito al­
l'art. 154 dice: «Compiuti 12 anni di servizio 
sotto le armi, il sott'ufflctalo acquista il diritto 
ad una indennità per una volta sola, di 1. 2000 ». 

Il Ministero della guerra ha sempre inter­
pretato questa disposinone 'ilei senso, che la 
indennità dette duemila lire spelta, solo "a co­
lóro, che, ,avendo co npiuto "Ì2 unni diservi­
zio Sotto le armi, ahbiaiio^ìitoltre conseguita 
vna rafferma con soprassoldo. 

Sottoposta ora, in seguito ai vivi continui 
reclami ilei sott' ufficiali, la questione alla IV 
Sezione dei:Oonsjglio"di!

>Stato, quekà-ha rii. 
'sotto : 

«Òhe il premio di lire1 duemila non p'tiò'es­
sere concesso a'rc|uel sotto, ufficiale, che"iiu. 
ranté ì dodici anni di servìzio passeti sótto lo 
armi, non abbia conseguito neppure una volta 
la, rafferiiiii qon s.oppjssoliio, » , : . , , ;••, 

Così è stato sanzionato quanto era stato fi­
nora 'seguitò. ni ;i. .,-, 

Ultimi Dispacci ' 
Il n u o v o luci le 

(A) ;'» : ROMA, 16, ore 8. 
Il ministro Mocenni stabili che ìa distri­

buzione ilei nuovi fucili si faccia por corpi 
d'armata man ulano che i fucili saranno 
pronti. 

1 corpi d'armata «he li avranno prima 
della fine dell'anno sono quelli di Torino, 
Alessandria, Milano, Vurona, Piacenza e 
Bologna. .". 

V a s t a a s soc i az ione di falsari | 
(A) ROMA, 16, ore 9 : 

La Questura crede di essere sulle traccio 
d'una vasta associazione 'di spenditori di 
biglietti falsi di piccolo elgrosso taglio. 

Tuie associazione avrebbe le sue dira­
mazioni in tutte le principali citta d'Italia 
e dell'Estero 

l i faticoso a r r e s t o di u n b r u t o 
(Pyci) TORINO, 16 ore 11, 

E avv. Giulio Rossi, cupo ufficio di si­
curezza 'a 'Bardoneccbia, coadiuvato da un 
agente, dopo ùria accanita caccia diirata 
tutta unà'-nolte, nelle foi'csle del confine 
riuscì'ad"arrestare- 6ertò : Beisser G'ItìSeppe 
il quale il 3 agosto nel comune francese 
di Saleon uccise con ben 60 colpi di ba­
stone le due vecchie, Manetta e Cesarina, 
sorelle, a scopo ili d e p i l a z i o n e . 

Jj.e autorità francesi elogiarono i funzio-
niiVAitalinnt. , . < 

iMssaSino Verrà estradato. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI WADOVA 

Giorno 17 agosto 1895 
, a mezzod ì ,verp di P a d o v a 

Tempo-medio idi .Pàdova ore Ì2' m. 3 s. 57 
Tempo m/.'d'ell'ÌSuropa G. óre 12 m. 16 s. 28 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
_ metri 30.7 dal livello medio del mare. 

, BOJUiEXTlNO COMMERCIALE 
1 1 : ' 'I '-'OBK.EiA.L.I i?3 • ' ; : 

•'• 'Pàdova; 15' Agallo 1895. 
Mercato fermo per grani domandati a 20 i 

mercantili e da 20.50 a 21 i fluì. Frumentoni, 
da 19 a 20 i nostrani, da'16' a WjfìJ'WHfl'; 
Avene da 13 a 13,60 fuori dazio. 

"Ì/5 Agosto Ore 
9 

Ore 
i5 

Ore 
3! 

Barometro a 0- m. 
Termometro centigi. 
Tensione Vap, acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
State del cielo , . . 

••-7.9 
1-21 6 

9 5 
.'0 

li NE 
8 

"terenn 

156.8 
f 26,4 

8.8 
34 

WSW 
2' 

sare'no 

758.2 
+ 21.9 

9.9 
51 

SSW 
9 

'ereno 

. nalle 9 rei 15 alle 9 del 16 
Témpeatura massima = + !26 9 

• miniina = + 150 

F. BELTRAME, Direttore 
E. SÀCQHETTO Proprietario 
LRONTS ANOEtr Seroiite resp. 

ELEGANTE SCATOLA 
di 5 0 F o n i l e 5 0 B u s t e 

di finissima. Carta.'da Reitera 

Cent, v ! / ^ Cent. 
C a r t a r i a P - R f f l « M ' 5 T T B 

P i a z z a U n i t à d' . t a l i a 
.• ssorlim:: ita soitola (li tuli i prezzi 
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OSTETRICIA 
E MA.LYTTIE D E L L E D O N N E ; 

Doti. Salvatore Levi 
specialista \ 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . t i . | 
CÒNSUf?TA2lbNI PRIVATA: Tutti 1 giorni 
: /eriaiii<|aj&.2 alle 4 i>»m, — Martedì, iGio-
"vedl e Sabnto dalle l t alle 12 hierid. i ì 

OONSULTAZiONI GRATUITE: Tiittì i giorni 
.feriali dalle IO alle ; I 2 . IlOW 

ZA DU 8M!> 

ollaMinieoio Idrotera-iiso 

BAGNI 
DIREZIONE MEDICA 

Aperto tutto I' alino dalla 6 alle 20 iieil' 8-
s tà te 'eduo 'alle 22 ttelì' Inverno, con Ibotài 
riscaldati. 
BAGNI sémplici, solforosi', arsenicali, salsi, 
--eco. .: "-
DOGCIK calde, fredde-srhiacciato, scozzesi. 

MASSAGGIO • GINNASTICA MEDICA tlìÌLX 

SPEDALE CIVILE 
» • P A D O V A 

0.K5 

1.0» 

• i-.m 

' 0.50 

8.0O 

10.00 

15.00 

: '. '-A'ViVISO 
Il diparto Iiirotierapico ad . uso esfcernr'è 

aperto per tutto l'anno: 
a) dal 1* tftujtno al 31 agosto dalle oro 6 

ant. alle 6(.pom. 
6) dal .1' novembre al 31 marzo dalle òre'8 

ant. alle ore 3 posa. 
e) Nel mesi di aprile, maggio, settembre Ì9d 

ottobre dalle ore 6 ant. alle ore 4 pom.; e ciò 
nei Giórni Feriali. ' 

d) Nei Giorni Festivi dalle ore 6 ant, alte 
oreSporo. pbl mesi da 1' maggio'a tuttojittp-
bre, e dalle ore 9 alle 2 pom. da' 1- noveio-
iembre a 30 aprile. . -

TARIFFA 
Per una doccia in genere . . . t i r e 
Pe rbn Cagno /l'ÌMnieisione setn- : 

:plii:e o solforato . • • . • . » 
l'er un bagno semplice 0 solforato 

con doccia . . . » 
Per un semicupio . . . . . . » 

ABBONAMENTI 
Per N. 15 doccìe . . . . . . ; » 
» » 15 bagni il'iinmenioiiH sem­

plici o solforati . . . . . » 
» » 15 bagni semplici o solforati ,, 

con doccio . . . . . . . » 
Per tutti i bagni inelicati, lo sostanze me— 

dìcàiiihinose devono essore pagati a p a r t a ­
si eccettua lo Zolfo pe r i bagni solforosi. 

- Il Presidente' 
M. MAHFREDIM 1084 

ALBERGO, TRATTORIA 
DIETRO IL CAFK PEDK0CCHI 

BSisoi-ii.ilte i >,•; » 1 > ; hióìw, 
cella, Vini nostrani dei fondi migliori. 

Unico deposito e vendita della rino-
mata Birra Dreher 
&FFSTTft$l&r'£aSS 
vile di abitazone, con anuessn ampio cortile 
e giandi anaoeoza ad oso magazzino u labo­
ratorio, posto appena fuori di P o r t a S a n 
Giovann i . 

Visiin libera in qualunque giorni, par la 
trattative rivolgersi in Via Maggiore al 
N. 1450. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA, per. BASSANO B 

0. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 - 0. 18.28 
" 'ARRIVI,a PADOVA: da BASSANO 

m: 7.4 - mi, 1 ^ 4 - m, )7.2 - 0. «0.53 {'• 
PARTENTE daPABO VA p. MONTEBELLtJNA 

o.'S.lOr- m J l l . t O - m . 18.28 
ARRIVI, a PADOVA da MONTEBFtLUNA 

rti:'9.— - ' 0 . I 8 . I - "m. 22.20 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

8<wwii7i8 -, ami,mé% r.iw^Oi-iao^ 
ARRIVI a-PADOVA da'VENEZIA 

7.40 .fi:9.:48 - 13.14:- '16,37, :-;-.20.5 - '23.3 
PARTENZE da PADOVA per BAGNOLI 

i ré irto ,ii6.50 --13.30.^:19.30 
: ARRIVI.a'PAOOVA'dd BAGNOLI :) 

i>,, „6.40,ì-i 10;20i- iSm. : fi 
PARTENZE da PADOVA per PIOVE 

7.10 - 11.30 - 15. 19.40 
ABBIVI a PADOVA-aa PIOVE :-' 
6.30 - 9.30 - 14. 1 9 . -

AVVISO 
Da ci i va 3 0 u n n i il sottoscritto prepara 

il rinomato 

FLUIDO KIGENEIUTORB 
delle forze del «Cavalli 

della di cui efjìcacia possono dai" prova ì 
molti certificati di veterinari e dilettanti ed il 
continuo successo ottenuto in Italia non sólo, 
ma anche fuori. 

Siccome di tale articolo si spaccia ora qual­
che contraffazione, il sottoscritto avverte i 
signori consumatori che il VIS HO F L U I D O 
trovasi esclusivamente 'nella FAI-tSJAGIA. 
GIACOMO S T O P P A T O sul Corso V i t ­
t o r io E m a n u e l e l ì . , r i m p e t t ò a l P a l a z z o 
l ' a p a d o u o t i e che qualunque altro non porti 
scritta sull' etichetta la Sottosegnata firma •• 
deve; rigettarsi perchè non geiiuiiio e di 
dubbia efficacia. 

GIACOMO STOPPATO 
1193, fai'uiacista . 

Collegio Convitto Spessa 
©«ssifelft 'umuiii» V e n e t o 

sotto il patroctiiU dei 'Mant'HplQ ed appro­
valo dal li. P'rorvetilore agli studi. 

R E T T A ANNUA 
'U;. S c u o l a T e c n i c a e d ' E l e m o n t . P u b b . 

L i re 3 3 0 . 
G innas io P r i v a t o V 4 9 » 

•Buon viltà - localo fornito di ampie salo o sitààto io 
luogo'Saluberrimo - rigilanza assidua (lontroinfuori às\ 
Collegio. - educazione infoiale o bivila. 

Poi giovaaiiclm: iliivoai sostauero nella sossiotie di 0t: 
'foGi'ó'gli esami di rlparailòne o di uianisslon ,̂ V Istituto 
rosta aperto anche durante le vacanze. 
A r i ch i e s t a si spediscono p ro i i r a inmi 

' P I ÌANUIÌSCO SPESSA. 
'Difettare. Propi'ietiria 1 ioti 

http://BSisoi-ii.il


•ger glT Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTEIN & VOULÉR Via Spirito Santo, 9 8 2 , Palova 
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'er ©toc3["ULÌst]ì p r e f e r i t e 
il più antico e primario Magazzino Orologierie 

DITTA C3-. SALVADORI 
"VE2STH1ZI.A. - Merceria S. Salvatore - Vicino alla K. Posta Centrale - - V ^ I S r H l Z I A . 

che da 38 anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti gli articoli come 
qui sotto i Listini. . ^ ^ ^ ^ -__ = 

A v v e r t i m e n t o — In occasione del grande concorso di forestieri per l'Esposizione d'arte e festeggiamenti, troverete un grandioso assortimento di oggetti oro, argento 
e metallo, come ricordi di Venezia, di tutta rioviià. 1 prezzinone segnati modici sopra <gni oggetto. 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI M TASCA 
I prezzi variano da L. 5 a L. 300 
Remontoir di qualità migliore 

in oro per signora da h. 32.— in più 
» per ragazzo 45.— » 
» per uomo 50.— » 

Niello per uomo 48,— » 
» por signora 35.— » 

in argento per uomo 18.— » 
» per signora 20.— » 

in acciaio per uomo 18.— • 
in metallo 12.— » 

Qualità commerciale 
in oro per signora da L. 28.— 

» per ragazzo » 40.— 
» per uomo » 50.— 

in argento per uomo » 15.— 
, » per ragazzo » 13.— 

» per signora » 16.— 
in metallo per uomo » 5.— 

OROLOGI DA TAVOLA. 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 
di vero bronzo senza campana . . » 50 
Candelabri » 35 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

duralo e ninhellato » 6 a 18 
Orologi da tavola in legno di varie 

l'orine e colori ; . » 14 
Orologi notte metallo e alabastro . » 25 
'Orologi da viaggio in astuccio . . • 30 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie Unte 

rotondi e quadrati. . . , . da L. 12 a l , 35 
in l'erro rotondi '"•"'•» 9 ' » 14 

ovali » 30 « 40 
in legno • 30 » 60 
dorati ed intagliati . . . . . 100 • 250 
in vetro, manifattura veneziana. » 60 » 150 
in legno, marini ottagoni . . • 9 » 20 

Cueù' intagliati . . . • 35 » 50 

a 180 
a 200 
a 150 

a ,20 
a 100 
a 150 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Calendari con l'usi lunari, cronografi, contatori per corso di 
cavalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 
metallo. ' 1039 

OROLOGI DA PARETE 
regolatori in legno dì varie tìnte e forme 

altezza m. 0,56 larghezza m. 0.26 da L. 10 a 16 
0.70 0.30 18 . 24 
1.02 0.30 20 32 
1.30 0.30 40 100 

In vetro 
altezza m. 1.10 larghezza m. 0.35 da L. 80 a 120 

Manifattura di Venezia 
—o—o—o— 

Catene per Oroloni oro ed argento 
attrezzi i più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 25.— 
idem ad un fiocco • « 3&— 
idem a due fiocchi » » 38.— 

Catena argento a due fiocchi per signora » 3.50 
idem a tre fiii per uomo . » 5.50 

—o—o—o— 
Catene di metallo dorato, ossidalo e nicheliate , 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

UNICO DEPOSITO 
D I ' ' ! : •> ' • , 

for'lll.si.ixtl e x c e l s i o r 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quelli che 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima umidità o sudore perdono lo splendore, 
mentre questi E x c e s i o r sono trasparenti,, si 
possono pulire egualmente come il brillante pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abbagliante 
splendore. . • • 

da Lire 8.— in più 
1 2 . - » 
22 . - -

Anelli. . 
Buccole . 
Fermagli. 

-o_o—o— 

R I C O R D I D! V E N E Z I A 
In filigrana argento 

fermagli, fer-; la gondola, góndólòtt'q, colombi, 
ecc. ecc., da Lire 2.— a Lire 4.— 

e 

COLLEGIO CONVITTO VIRANTI 
I3ST B .A. J-AJSTO 

Premiato con medaglie d'argento e d'oro dai Ministero delia P. Le da Società Italiane 

Scuole Elementari - Scuole Tecniche • Ginnasio pareggiato ai governativi 
Corso preparatorio agli Istituti Tecnici ed alle Scuole di Commercio 

Ungue straniere - Musica -Stenografia - Ginnastica - Hallo - Scherma 
P e n s i o n e surajtx-ixa. L . 3€3G> & 4 0 0 

Vasto Stabilimento igienico con porticati e cortili vicino alla Stazione Ferroviaria. -?- Soggiorno alpino a 
ni. 1250 per cura climatica durante le vacanza autunnali. 

Quadro dimostrativo lello sviluppo dell' Istituto dalla sua fondazione 

A L V N N I A I , V N N 1 

' 4ÌN ! ! ,11 a & Presenti Promossi 
A N N O ~»if uni Morti agli alla A N N 

Inscritti m 1 *•§ Morti agli alla 
classo 

VA \i 1 esami superiore m 3 | osami supcriore 

S.o 1 1 a 

1881-82 6 __ ' , : & 6 1888-89 108 2 — — 106 95 

1882-83 17 — — — «7 16 1889-90 139 — — — l39 129 

1883-84 3 9 1 — I 38 36 1890-91 180 2 1 — 177 165 

1884-85 60 — — — 60 57 1891-92 209 — 1 — 208 ig5 

1885-86 69 1 — — 67 60 1892-93 221 4 1 
• — 

216 201 

18S6-87 98 — 2 — 96 90 1893-94 23l 5 2 — 220 206 

1887-88 100 — I — 99, 9 3 1894-95 239 1 

l'or ulteriori informazioni si spedisce il programma a ohi ne fa richiesta alla Direzione. 
'Bastano, Maggio ms. IL DMXTTOSE 

4iS7 C a v . ì L l I I G I V I M A M T I 

ANTICA FONTE PEJO 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed iccmiaade Nazionale di Parigi e'Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gazzosit. La Begina delle Acque da tavola, la'rigeneratrice del sangue. L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del Fontanino (di ben triste memoria) che ora smercia la Ditta Borghetti, s a i t o I I f a l s o n o m o di 
Fonte Comunale di Peio (che non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai 
U n r i n ì t . ' „ „ * , , , « , ^ „ I 1 «. „ 11 „ T\ .* . ,„ . . : » . , - _ J _ l l - T3 i _ 1— T> !_ I M . T l _ l *7 V. : - Cini.'/- * v ». . i l l l » i / 1 * T l r - • ™ ~ — » . — . « lepositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2056 Io Direzioni CIUOGNA-MORESCHIM 

961 

Ing. Ongaro e Veni 

Padova • S. Matteo 1154 1155 

SVECCIATORI CLERT 

SEMINATRICI SACK. 
Macchine Agricola 

d'ogni genere ed accessori 

Ofpcina propria 
di costruzioni e riparazióni - 1179 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi ( 
chiudersi, se non da ohi ne co 
nosce, il segreto. Riesce utilis 
simo oltre ad essere:un graziosi 
«necessaire» per signori e si 
gnore. Raccomandasi anche pe 
la solidità della pelle e per ' 
montatura. - Prezzo L. ,fiv 

Padova 1895 Tipografìa F. Sacchetto 


